
ROMA 

I dieci comuni coinvolti 
nelT«operazione Pantanella» 
ricevuti alla Regione 
«Abbiamo posto solo per 500 » 

Sindacati e Campidoglio 
siglano un accordo 
per 25 centri d'accoglienza 
La Pisana promette soldi 

Lo sgombero 
della 
Pantanella. 
Gli immigrati 
sono ancora 
in condizioni 
precarie 

Mille immigrati non avranno un letto 
I sindaci dei comuni dove sono stati scaricati oltre 
1500 extracomunitari rispondono all'assessore re
gionale all'immigrazione. «Siamo anche disposti a 
trovare per loro posti di lavoro. Ma solo un terzo po
trà rimanere». Mentre la Regione predispone un pia
no d'interventi finanziato dalla legge Martelli, Azza-
ro annuncia il suo programma. «Entro il 13 saprete 
dove metteremo gli immigrati» 

ANNATARQUINI 

• • Sono stati chiamati in 
causa per la prima volta ieri. 
Dopo il blitz del Campido
glio, telegrammi e teletonate 
di protesta sono giunte da 
tutti I comuni dove 11400 ex
tracomunitari della Pantanel
la sono stati trasferiti, e l'as
sessore regionale all'immi-
¥ razione Gian Ciaconmo 

roia ha convocato d'urgen
za sindaci e amministratori 
per decidere come rimediare 
alla situazione. Per gli immi
grati portati alla chetichella, 
ammassati in alberghi lonta
ni chilometri dai paesi, i sin
daci hanno dato una risposta 
precisa: «solo un terzo potrà 
restare, gruppi di 40/50 al 
massimo, per gli altri dovete 
trovare una soluzione». Ma 

una soluzione in tasca l'as
sessore all'immigrazione 
non ce l'ha e lo dice senza 
mezzi termini: «Non posso 
mandarvi gli autobus a ri
prendere gli extracomunitari. 
Intanto discutiamo sulla base 

, delle vostre disponibilità, poi 
parleremo di come sistemare 
gli esuberi». 

•Il cancro Pantanella ripro
dotto in tante metastasi» • 
hanno commentato amara
mente i sindaci dei comuni. 
Il disappunto degli ammini
stratori investiti dal ciclone 
immigrati si e espresso cosi, 
con una mezza frase, scam
biata a denti stretti nei corri
doi dell'assessorato al perso
nale. Ma la rabbia e la sensa
zione di essere stati lasciati 

soli esplode anche involon
tariamente, solo nel raccon
tare il modo in cui è stato 
condotta l'operazione-sgom-
bero: «vorrei proprio sapere • 
come siete arrivati a noi». Il 
sindaco di Civitacastellana, 
dove sono attualmente 252 
extracomunitari, inizia il suo 
racconto. «1 primi 68 sono ar
rivati di mattina, il commissa
rio del paese è venuto di cor
sa ad avvertirmi che c'era 
un'emergenza. Ne ho trovati 
circa 60 sistemati in un alber
go inagibile, senza letti, co
perte e riscaldamento. Altri 
200 in uno in fase di ristruttu
razione. Quanti ne posso te
nere? Non più di 50». Il sinda
co di Civitacastellana è tra 
quelli che tra venerdì e saba
to è stato costretto a convo
care la giunta d'urgenza per 
stanziare i soldi sufficienti a 
fornire i pasti caldi. Quindici 
milioni extra nel bilancio co- ' 
munale, sufficienti a garanti
re il cibo per soli cinque gior
ni. E la domanda che pone è 
legittima. Chi pagherà dopo? 
Il Comune, fa sapere il sinda
co di Anzio, dopo il primo te
legramma mandato agli al
bergatori che ordinava di da
re solo un tetto, ne ha inviato 

oggi un secondo: gli alberga
tori devono dare solo un pa
sto. Ma anche cosi la situa
zione 6 intollerabile. Il sinda
co di Tivoli, dove sono fortu
nosamente approdati 120 
extracomunitari cacciati pri
ma da San Vito Romano, poi 
da Nerola, poi da Santa Seve
ra, non accetta compromes
si, I) non può rimanere nes
suno, «lo ufficialmente non 
so nulla. Ancora nessuno mi 
ha avvisato di questa presen
za. L'hotel ha una ricettività 
di 77 posti letto dove sono al
loggiati 90 somali che già vi
vono in condizioni precarie 
con i nuclei familian disgre
gati. Stavamo appunto cer
cando di ricomporre questi 
nuclei quando sono piomba- -
ti improvvisamente qui gli ex-
tracomunitari». Se ne dovran
no andare. Ma dove? La Re
gione è disposta a finanziare 
quei comuni che accoglie
ranno gli immigrati. Il piano 
dell'assessore è chiaro: la 
legge Martelli prevede fondi 
aggiuntivi per la soluzione 
dei problemi alloggiativi di 
extracomunitari e profughi 
che vìvono nel nostro paese, 
per la costruzione, la ristrut
turazione e l'acquisto di cen

tri dì prima accoglienza. 
Questi fondi possono essere 
utilizzati per risolvere l'emer
genza. Ma i centri promessi 
dal Comune? Con i sindaci 
ancora riuniti intomo al tavo
lo delle trattative, arriva la 
notizia che l'incontro di ieri 
mattina di Azzaro con i sin
dacati ha dato i suoi frutti. Il 
13 febbraio l'assessore ren
derà nota l'ubicazione dei 25 
centri di accoglienza, per 
non più di 60 persone cia
scuno, che saranno predi
sposti per Roma, «lo non co
nosco nessun piano • ha af
fermato pero l'assessore Tro
ia - Il Comune ci ha comuni
cato il primo progetto che 
prevedeva l'utilizzo delle 8 
scuole. Ci ha comunicato poi 
le circoscrizioni disposte ad 
accogliere gli extracomunita
ri, ma non i luoghi dove sa
ranno accolti. Attualmente 
non mi risulta esista un pia
no». Tante. L'affare Panta
nella va avanti tra improwi- . 
sazloni e blitz. Intanto, sem-

Fre ieri, durante la giunta, 
assessore Azzaro ha evitato 

la discussione con i colleghi 
di governo. Ha fatto un rapi
do capolino e poi via, si è dis
solto nel nulla. 

< f c » 

«Siamo al freddo e senza poter lavorare» 
300 extracomunitari abbandonati in città 
Freddo, fame, alberghi che distano chilometri dai 
centri abitati: sono alcuni dei disagi dei «deporta
ti» della Pantanella. 11 bilancio degli immigrati è 
disastroso. «Cosi lontani da Roma non possiamo 
più lavorare, abbiamo una famiglia nei nostri 
paesi. Io ho 5 figli, che cosa mando per non farli 
morire di fame?». Molti, rimasti in città, hanno dor
mito per strada. 

DIUAVACCAMLLO 

• i 300 dormono ancora per 
strada: alcuni nei pressi della 
stazione Termini e della Tibur-
lina,, altri hanno allestito una 
piccola Pantanella sulla Cristo
foro Colombo, di fronte alla 
Fiera di Roma. I loro compa
gni, gli immigrali deportati in 
provincia, non stanno affatto 
meglio. Dalle testimonianze 
dei «rappresentanti» delle co
munità alloggiate negli alber
ghi, riunitisi ieri nei locali del

l'associazione «Senza Confi
ne», emerge un quadro dram
matico. Quasi tutti non hanno i 
E asti garantiti, dispongono so-

> di una coperta e non hanno 
ne l'acqua calda né le docce 
per lavarsi. Gli albergatori non 
vogliono che si riuniscano nel
le hall degli hotel, cosi stanno 
tutto il giorno senza far niente, 
chiusi nelle stanze e intirizziti 
dal freddo, perchè il riscalda
mento, anche se c'è. non viene 

attivato. A volte, se riescono a 
mettere insieme i soldi per il 
biglietto (delle tessere Acotral 
garantite dal Campidoglio an
cora nessuna traccia), pren
dono il pullman per Roma, ta
cendo in media un percorso di 
due ore e più. Sono pochissi
me le corse dei mezzi pubblici 
che collegano alla capitale I 
paesini dove sono confinati gli 
immigrati. Chi parte alla volta 
della città spesso non fa in 
tempo a prendere l'ultimo ; 
pullman per il ritomo e dorme 
per strada. «Abbiamo perso il 
lavoro - dice uno di loro - Al 
mio paese ho cinque tigli, che 
cosa gli mando questo mese 
per sfamarli?». Questi i disagi 
comprensibili dalle sensibilità 
occidentali. Ma c'è dell'altro. 
Poiché non hanno luoghi di 
culto, spesso si inginoccniano 
a pregare dove capita, ma ven
gono derisi (è successo a Li
cenza). Per molti non è stato 
possibile neanche provare a 

recitare le preghiere quotidia
ne: se non si lavano non pos
sono neanche rivolgersi al loro 
Dio. E non possono neanche 

Erepararsi i pasti tradizionali, 
ulla testa di molti pende an

che la «spada di Damocle» del 
foglio di via. Nonostante l'as
sessore Azzaro abbia garantito 
agli «irregolari» l'alloggio fino 
alla conclusione delle proce
dure presso il ministero dell'in
terno gli immigrati sono ogget
to di controlli continui da parte 
dei carabinieri di zona che 
chiedono con insistenza i loro 
documenti. Ma ecco I dettagli 
dell'intero bilancio. 

Licenza. 125 nordafricani. 
Problemi di trasporto: l'alber
go è in cima a un monte a 3 
chilometri dal paese di 800 
anime. Freddo: niente acqua 
calda, e nessuna doccia. 11 pri
mo pasto sabato sera, una mi
nestrina e un pò di formaggio. 
Il pullman impiega 2 ore e 
mezza per giungere a Roma. 

Chi perde l'ultimo delle 17.30 
si ferma a Mandela, paesetto 
vicino, e dorme alla stazione. 
Civita Castellana. 66 immi
grati all'Hotel Italia in via di ri
strutturazione. Mancano ac
qua, elettricità, gas, riscalda
mento. Problemi di trasporto, 3 
chilometri per raggiungere il 

' paese. 165 bengalesi all'hotel 
, Posta. Anche qui niente, riscal
damento e acqua calda. Fino
ra hanno consumato due pasti 
offerti dalla sezione locale del 
Pel. «Se non si trova una solu
zione occuperemo un'altra 
Pantanella». 

Lavlnto e Flnmldno. Ri
spettivamente 197 pakistani e 
108 tra pakistani e indiani. Gli 
alberghi sono lontani dai paesi 
e dalle stazioni .ferroviarie. 
Molto freddo, tanti sono in
fluenzati. Dormono due perso
ne in un letto. A Fiumicino, 
niente pasti quotidiani finché 
non si definisce l'accordo col 
Comune. 

Nettuno. 375 bengalesi. Nien
te cibo tranne sabato sera, gra- ' 
zie all'intervento delle assola-
zioni «Progetto continente» e 
«Soweto». Molti dormono per 
terra, altri su materassi stesi sul 
pavimento ma senza coperte. 
Un ragazzo è andato in ospe
dale perchè non mangiava da 
tresiorni. 

Tivoli. 130, soprattutto ma
rocchini. Disponibilità dell'ho
tel: 80 posti. Gli autobus ci so
no, ma il Campidoglio non dà 
le tessere, divieto di stare nella 
hall, gli immigrati hanno chie
sto di entrare in cucina per 
cuocere i loro pasti, ma gli è 
stato vietalo. Solo una coperta 
a testa. Il gestore: «per 13.000 
lire cosa volete di più?» 

Cisterna di Latina. 224 
bengalesi, ricettività dichiarata 
inizialmente: 80 posti. Pasti ga
rantiti solo per 5 giorni. Proble
mi di convivenza: il gestore 
vuole dividere l'albergo in due 
parti, una per gli italiani e 

un'altra per gli stranieri. Cam
pagna razzista di un quotidia
no locale. L'albergo dista 5 
chilometri dal paese. Dato po-
sUvo: 20 bengalesi hanno tro
vato lavoro in campagna. 

Santa Severa. 80 immigra
ti, disponibilità per 60. Proble
mi di vitto. Un marocchino ha 
mostralo le ricevute dei conti 
pagate per sfamare una parte 
dei suoi compagni, ammonta
no a 648.000 lire. 

Madonna della luce e ho
tel Sartori a Roma. Freddo e 
problemi di trasporto nel resi
dence «Madonna della luce» 
sulla via Aurella. All'hotel Sar
tori 10 ospiti pagano di tasca ' 
propria. Scarsa possibilità di 
lavarsi o di lavare la bianche
ria, niente cibo. Come in tutti 
gli alt.i posti mancano gli spaci 
per attivitào sociali e religiose. 
Gli immigrati denunciano che 
il gestore ha buttato per strada 
due piccoli televison comprati 
con I loro risparmi. 

Al vìa i lavori. Il ministero: «A maggio 850 metri di litorale in più» 

Tornano le ruspe sulla battigia 
«Recupero spiaggia» atto secondo 
Ricominceranno la prossima settimana i lavori di re
cupero dei tre chilometri di spiaggia distrutti dalle 
mareggiate tra il Canale dei pescatori e il pontile 
della Vittoria. Gli ultimi 850 metri, ancora da realiz
zare, costeranno circa quattro miliardi, il ministero 
dei lavori pubblici liquida le polemiche sui sassi e le 
pozzanghere comparse sull'arenile: «Tutto scompa
rirà alla fine dei lavori». 

T IRMA TRILLO 

l a Onocentoclnquanta me
tri di spiaggia ricostruiti in 
quattro mesi. A partire dalla 
prossima settimana, tornano al 
lavoro gli operai e le ruspe del
le quattro società che stanno 
ricreando l'arenile tra il Canale 
dei pescatori e il pontile della 
Vittoria, a Ostia. A maggio, 
dunque, i romani si abbone
ranno sui tre chilometri di bat-. 
ligia • costati complessivamen
te 28 miliardi • strappati al ma
re dal raggruppamento di im
prese costituito da Società ita
liana condotta d'acqua, Pietro 
Cidonio spa, Cos.Na e Drago-
mar. 

•Nei mesi scorsi abbiamo in
terrotto i lavori perchè aveva
mo bisogno di materiali sup
plementari • ha spiegato ieri, 
nel corso di una conferenza 

stampa, Patrizio Cuccioletta, 
l'ingegnere del ministero dei 
lavori pubblici ideatore del 
progetto di recupero dell'are
nile di Ostia - L'erosione della 
costa provocata dal mare era 
superiore a quella stimata. 124 
miliardi preventivati non ba
stavano e abbiamo chiesto 
un'integrazione di 4 miliardi». 

La ricostruzione della spiag
gia divorata dal mare è comin
ciata nel maggio '89. In dieci 
mesi le quattro società hanno 
ricreato 200.000 metri quadrati 
di arenile. La tecnica di recu
pero consiste nel piazzare del
ie barre di cemento parallele 
alla costa a un metro e mezzo 
di profondità. Negli specchi 
d'acqua cosi ricavati le ruspe 
scaricano pietre e sassi, per un 
totale di 1.400.000 metri cubi. La SDiaocia aosena IIIMI i lavori di nsasanienlo In a'Io. D'ima deoli t 

Poi. con la sabbia si ricopre l'a
rea. Fino a oggi i tecnici del 
consorzio di imprese hanno ri
costruito 2.150 metri di spiag
gia, gli ultimi 850, compresi tra 
ìo stabilimento «Mare Chiaro» e 
il pontile della Vittoria, devono 
essere ancora ultimati. Saran
no pronti, assicura il ministero, 
per l'inizio della stagione bal
neare. 

Nei mesi scorsi le polemiche 
non sono mancate. Dopo 
piogge e mareggiate, sul tratto 
di arenile ricostruito compari
vano puntualmente sassi, ciò-
toli e pozzanghere. Comunisti 
e verdi hanno duramente con

testato la tecnica adottata, so
stenevano la necessità di un 
•ripascimento morbido», ossia 
un recupero con materiali sot
tratti al mare e non con mate
riali di cava. «I sassi comparsi 
sull'arenile • controbatte alle 
critiche Patrizio Cuccioletta -
sono da addebitare a una solu
zione tecnica adottata per pro
teggere i lavori dal mare di 
maestrale. • Il materiale del 
"pettine di protezione" è leg
gero e quindi il mare lo tra
sporta sulla spiaggia. Dove i la
vori non sono ancora terminati 
affiorano i sassi utilizzati per la 
base della sabbia. Il fenomeno 
delle pozzanghere è puramen

te naturale, basta guardare i 
film degli anni '50 ambientati a 
Ostia, soprattutto "I vitelloni", 
dove, in alcuni fotogrammi, si 
vedono le pozze d'acqua. Co
munque, durante la ripresa dei 
lavori creeremo dei pozzi di 
drenaggio per evitare l'incon
veniente». Il ministero dei La
vori pubblici ha inoltre previsto 
la spesa di 18 miliardi perelfet-
tuarc il recupero di due chllo-

. metri di spiaggia, di cui 700 
metri a sud del Canale dei pe
scatori e i rimanenti nel tratto 
di costa di fronte a piazza Sci
pione l'Africano. Nei prossimi 

* giorni il ministero presenterà i 
progetti a Regione e Comune. 

FEDERAZIONE 
CIRCOLI AZIENDALI 
ROMANA 

VTA CAVOUR. 228/b - 00184 ROMA - TEL. 4741005 

CORSO DI DIZIONE 
E DI ORTOFONIA 

di Marcella Bagnasco 
Come Insegnare le discipline tecniche di scena ad esclusione, quin
di, di quelle specifiche della regia e della recitazione. 
1. SCENOGRAFIA 3. ILLUMINOTECNICA 
2. SCENOTECNICA 4. STORIA DEL COSTUME 
Il corso si articolerà In un Incontro settimanale della durata di un'o
ra e un quarto per un periodo di almeno quattro mesi e con la par
tecipazione di un numero di persone non superiore a quindici. 
Periodo: dal 19 febbraio. Orario: dalle ore 20 alle ore 22. Sede: 
via del Serpenti. 31. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L 150.000 (mensili) 

CORSO DI RECITAZIONE 
E DI TECNICA SCENICA 

di Lorenzo Aitale 
Il corso si articola In due incontri settimanali serali di due ore e mez
za ciascuna. Le discipline trattate sono le seguenti. 
1. DIZIONE E ORTOEPIA "" 4. LETTURA POETICA 
2. ORTOFONIA 5. IMPROVVISAZIONE 
3. RECITAZIONE (Sia. Sunhta«kyl 6. PORTAM. SCENICO 
Perioda dall' 11 febbraio. Orarlo: dalle ore 20 alle ore 2230. Se
de: via Principe Amedeo, 188. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 120.000 (mensili) 

SERVIZIO 
PUBBLICO 

DI LINEA 
GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per informazioni 

06/69.62.955 
06 / 69.60.854 

Sono aperte le iscrizioni del 

LABORATORIO TEATRALE 
PER BAMBINI ED ADULTI 

tenuto da Alessandra Menichincheri 
presso la sezione Salario, via Sebino, 43. 
Per informazioni, telefonare al numero 
8546406 dalle ore 10-15. 

Roma, 7 febbraio 1991. Facoltà di Ingegneria 
Università di Roma "La Sapienza" 
Corso di Impianti cH Elaborazione 

Aula I - via Eudosslana, ore 17.30-20 
Seminario su: 

INFORMATICA E GUERRA 
L'utilizzo delle tecnologie informatiche nella guerra dot 
golfo sottolinea, con drammatica evidenza, la necessita 
di una discussione sul ruolo sociale del lavoro Intellet
tuale e delta ricerca scientifica. Lo scopo del seminario, 
organizzato anche per attuare gli intenti del consiglio di 
Facoltà, che ha auspicato un maggiore contatto tra do
centi e studenti sui problemi posti dalla guerra, è quello 
di approfondire il rapporto che lega gli strumenti infor
matici e I metodi di progettazione delle tecnologie alki fi
nalità d'uso delle applicazioni Informatiche. 
Il seminarlo, oltre che dal corso di impianti di elaborazio
ne, è promosso da: 
- Comitato per la costituente SITI (Società, Informazio

ne e Tecnologie Informatiche) 
- Dipartimento Scuoia Università e Ricerca dela Cgfl 

POPOLO SAHRAWI 
Continua la mostra itinerante sulla cultura, 
tradizioni e artigianato del popo lo Sahrawi. 
L'8 e il 9 febbraio, a R I A N O , esposizione nel 
Centro Culturale Polivalente con proiezione 
di diapositive e videocassetta. 

Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de «l'Unità* 
' Una organizzazione di lettori a difesa del 

pluralismo 
* Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti r 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'Unità», 
via Barberla, 4 - 40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente postale n. 
22029409. 

24s 
'Unità 

Martedì 
5 febbraio 1991 
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